
O
norevole Letta, che ne

pensa del discorso di

Berlusconi?

«Penso che sia stato lo
specchio del suo crepu-

scolo. In altre occasioni il premier era
riuscito a tirar fuori il guizzo, a rilancia-
re la sua leadership. Ora ha dato l’im-
magine plastica del proprio declino.
Le sue parole hanno un unico obietti-
vo: quello di sopravvivere, di galleggia-
re. E che questa sia la cifra della seduta
di oggi è una notizia molto triste per
gli italiani».
Dunqueloscollamentodallarealtàche

esce dalle parole del premier non è in-

tenzionale? Non è più la sua «favola»,

portata alle estreme conseguenze?

«È il tentativo, appunto, di perseguire
un’agenda di sopravvivenza che però
è drammaticamente lontana da quella
degli italiani. Questa contiene altri te-
mi: la precarietà, la totale marginaliz-
zazione dei giovani, il tema dei saperi
in un’Italia che ha visto umiliato il
mondo della scuola, dell’università,
della cultura, il tema di come dare alle
imprese semplificazione e di come da-
re agli italiani una giustizia civile che
funzioni, il tema di come risolvere i
tempi dei pagamenti. Si tratta di sei
questioni-chiave per far ripartire la cre-
scita, questioni che finora non hanno
avuto risposta. Berlusconi ha ripropo-
sto un repertorio vecchio, stanco, ripe-
titivo. Un’immagine che si completa
con l’aggrappamento a Bossi: due stel-
le declinanti che si appoggiano a vicen-
da per evitare di andare a casa».
Maquanto puòdurare l’esecutivoBer-

lusconi-Bossi-Scilipoti?Diconodiavere

i numeri, a cominciare dai 317 sì della

fiducia di ieri, ma politicamente sono

numeri di burro...

«È importante spiegare la differenza
tra il raggiungere con la fiducia 317 sì,
ottenuti una sola volta in un’orario pre-
definito e per una votazione che dura
un’ora e mezza, un lasso di tempo nel
quale sai che devi andare a votare, lo
sai da giorni prima ed il numero viene

raggiunto con tutti i ministri presen-
ti... ma nell’attività normale in parla-
mento la maggioranza non c’è, come
si è visto con il voto sui ministeri al
nord. Insomma, se si andasse a vota-
zioni continue, non reggerebbero. Le
cose che Berlusconi ha promesso oggi
non sarà in grado di farle: la riforma
della Costituzione, quella del fisco...
Come tutte le cose che fa, i suoi nume-
ri non hanno riscontro con la realtà».
Numeri che servono al governo per

passare l’estate, forse...

«Un governo Leone, mi verrebbe da di-
re, non fosse che questo stesso gover-
no domani va a Bruxelles per confer-
mare l’impegno sottoscritto con l’Euro-
pa di fare un manovra da 40 miliardi
di euro per tre anni. I mercati hanno
messo nel mirino l’Italia e questa ma-
novra. Ergo: la manovra non è aggira-
bile, il governa dica come ha intenzio-
ne di farla, altrimenti si dimetta. Ma il
premier ha mancato di dire quali siano
i contenuti dell’operazione, ossia 40

miliardi di tagli. La mancanza di que-
sti contenuti è pericolosa. La specula-
zione non ci mette niente a colpirci
di fronte ai un paese che prende gli
impegni e non li mantiene. Il discor-
so di oggi invece di avvicinarci a Ber-
lino rischia di portarci ad Atene»
Anche Bossi ha qualche problema

con la realtà.Lasuabasenonsembra

contentadiseguireBerlusconiall’infi-

nito...

«È l’egoismo di due leader che non si
rendono conto che sono d’intralcio
al paese e anche ai loro stessi partiti.
I quali, però, essendo stati costruiti
secondo un meccanismo proprieta-
rio, non hanno la forza, come avvie-
ne in tutte le democrazie moderne,
di sostituire i propri leader quando
hanno fatto il loro tempo, per cui ri-
schiano di finire insieme a loro».
L’unico a non essersi accorto delle

amministrative edel referendumpa-

reesserestato il premier. Però si trat-

ta di risultati che impongono nuove

sfide al Pd...

Il Pd oggi ha tre sfide davanti, di cui
cominceremo a discutere nella la di-
rezione nazionale di venerdì (doma-
ni per chi legge, ndr). Primo, il parti-
to: dobbiamo prendere atto che alle
amministrative abbiamo vinto laddo-
ve il partito ha funzionato, e abbia-
mo perso dove non ha funzionato, co-
me a Napoli e in Calabria. Secondo,
il progetto per l’Italia: a giorni arrive-
rà in tutte le feste e in tutti i circoli la
sintesi dei documenti approvati nel-
le tre assemblee nazionali dell’ulti-
mo anno. È a partire da quello e dalla
discussione che faremo che si defini-
rà il profilo del progetto. Terzo, la
coalizione: dobbiamo costruire attor-
no al Pd una coalizione con Idv, Sel e
Udc, che sia una coalizione tra partiti
profondamente aperta al protagoni-
smo della società. Certo, non si senti-
va il bisogno di un intervento come
quello di Di Pietro ieri in aula, scom-
posto e incomprensibile, che ha dato
un sostegno inspiegabile al premier.
Purtroppo sono comportamenti che
rompono quel clima unitario che è la
condizione principale per battere
Berlusconi...»
Dicevamodel referendum...

«Appunto: dobbiamo trovare la ricet-
ta giusta, come successe nel ‘96 con
Prodi, per costruire le modalità per-
ché la società participi alla rincorsa
per la vittoria elettorale. È un tema
molto importante: il referendum e il
caso Pisapia dimostrano che obietti-
vi impossibili si raggiungono soltan-
to con il protagonismo della società:
i partiti non bastano».❖

«Fuoridalla realtà
Faccia lamanovra

o si dimetta»

Intervista a Enrico Letta

«Sì ad una coalizione del Pd
con Idv, Sel eUdc:ma che
sia aperta al protagonismo
della società. I partiti
da soli non bastano...»

Il vicesegretario Pd «Questo governo non regge, Bossi
e Berlusconi al declino, si trascineranno dietro i loro partiti»

zo Chigi». Visibilmente infastidito Berlu-
sconihafattomoltinocon latesta,brac-
cia allargate: delusione chiara . Qualche
scambiodibattuta,persfogarsi, con ivi-
cini FrancoFrattini,Maria Stella Gelmini
e anche con Daniela Santancheé, sedu-
ta avanti. E poi alla fine della seduta
avrebbeconfessatoai suoi parlamenta-
ri ormai con Casini è un «capitolo chiu-
so» .

L’alternativa

Foto Lapresse

Foto Ansa

Berlusconi-Bossi-Scilipoti»

ROBERTO BRUNELLI

ROMA
rbrunelli@unita.it

La
desolazione
di Cicchitto

Fabrizio Cicchitto dixit: l’intervento di Bersani era «desolante», l'opposizione sa solo
«demonizzare» senza tenere conto dei problemi del Paese. Il capogruppoPdl alla Camera
hacosìreplicatoalsegretarioPd:«L’onorevoleBersanisièmessonellasciadelnuovosinda-
co diMilano e di DeMagistris per le amministrative e dell'on. Di Pietro per i referendum».
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